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PISCINA

REGOLAMENTO AGGIUNTIVO 

MISURE PER IL COVID-19

1. SONO CONSENTITE MASSIMO 5 PERSONE IN VASCA 

CONTEMPORANEAMENTE

2. I LETTINI SONO STATI POSIZIONATI IN MODO DA RISPETTARE IL 

DISTANZIAMENTO RICHIESTO, NON POSSONO ESSERE SPOSTATI

3. PER OGNI CAMERA SI POSSONO UTILIZZARE MAX 2 LETTINI

4. VIETATO CORRERE O TUFFARSI

5. NON SI POSSONO METTERE TELI A TERRA

6. VIETATO FARE ASSEMBRAMENTO

7. NON LASCIARE OGGETTI E TELI BAGNO INCUSTODITI

REGIOLAMENTO MINISTERIALE

9.1 Per le piscine ove è consentito l’uso natatorio, la densità di 

affollamento in vasca è calcolata con un indice di 7 mq di superficie di 

acqua a persona. Per le aree solarium e verdi, occorre assicurare un 

distanziamento tra gli ombrelloni (o altri sistemi di ombreggio) in modo 
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da garantire una superficie di almeno 10 mq per ogni ombrellone; tra le 

attrezzature (lettini, sedie a sdraio), quando non posizionate nel posto 

ombrellone, deve essere garantita una distanza di almeno 1,5 m. Il 

gestore pertanto è tenuto, in ragione delle aree a disposizione, a 

calcolare e a gestire le entrate dei frequentatori nell’impianto in base 

agli indici sopra riportati. Per le piscine ad usi speciali di cura, di 

riabilitazione e termale, nonché per le piscine inserite in parchi tematici 

o strutture ricettive, balneari o di ristorazione ove non sia consentita 

l’attività natatoria, trova applicazione quanto previsto per le piscine 

termali nella specifica scheda. Per tali piscine, qualora non sia 

consentita l’attività natatoria, è sufficiente calcolare un indice di 4 mq di 

superficie di acqua a persona. Il gestore è tenuto, in ragione delle aree 

a disposizione, a calcolare e a gestire le entrate dei frequentatori 

nell’impianto. Per le piscine ad uso collettivo inserite in strutture già 

adibite in via principale ad altre attività ricettive, le disposizioni previste 

vanno opportunamente vagliate e modulate in relazione al contesto, 

alla tipologia di piscine, all’afflusso clienti




